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Se c’è una cosa di cui aWall Street,
sprofondatadamesi inunacrisi ter-
ribile, non si sente proprio il biso-
gno è una gigantesca truffa finan-
ziaria. Eppure venerdì, fra gli allar-
mi recessione ed il rischio fallimen-
to dei colossi dell’automobile, pro-
prio questo è successo, a riprova
che piove sempre sul bagnato...
Lui, Bernard Madoff fino a due

giorni fa eraunadelle figurepiùco-
nosciute ed influenti della comuni-
tà finanziaria con alle spalle un in-
carico fra i prestigiosi in assoluto,
la direzione delNasdaq, il listino di
Borsa Usa che raggruppa le azien-
de tecnologiche. Un prestigio che
però si è dissolto in un attimo di
fronte agli agenti dell’Fbi che lo
hanno prelevato e consegnato alle
patrie galere con un’accusa che
non è esattamente una quisquilia:
aver orchestrato un raggiro da ol-
tre 50 miliardi di dollari, una cifra
che nonostante il declino nel cam-
biodelbigliettoverdeequivaleava-
riemanovre economichedel gover-

no nostrano.
Ea trasformare il tutto inundram-

mone elisabettiano al tempo della fi-
nanza globalizzata c’è la circostanza
che a propiziare l’arresto di Madoff
non è stata una soffiata qualsiasi ma
una denuncia sporta alle autorità
nientemeno che dai suoi due figli. Il
topmanager, infatti, aveva confessa-
to ai figli Mark e Andrewdi volersi sì
consegnaredi suavolontàalleautori-

tà,manonprimadi aver ridistribui-
to ad amici, impiegati e familiari
tra i 200 e i 300milioni di dollari, il
bottino che gli era rimasto. Una
“beneficenza” che tuttavia non è
riuscito a concretizzare perché, ap-
punto, i due eredi hanno immedia-
tamente allertato l'FBI.
La truffa realizzata da Madoff,

sempre che gli sviluppi dell’indagi-
ne confermeranno le prime risul-
tanze, si prospetta come una dei
maggiori raggiri nella peraltro
“ricca” storia americana, persino
superiore al collasso da 31miliardi
didollari chenel2001portòal falli-
mentodiEnron,unadellepiùgran-
di compagnie energetiche statuni-
tensi.
In praticaMadoff, - che è già sta-

to rilasciato grazie al pagamento di
unagaranziada10milionidi dolla-
ri sulla sua residenzaaManhattan -
aveva messo su «un gigantesco
complotto Ponzi dove non c'è asso-
lutamente un dollaro», defibnizio-
ne che va sposata senza alcun dub-
bio visto che è quanto ha racconta-
to proprio il diretto interessato da-
vanti ai figli.
Ponzi è il nome dell’immigrato

italiano che alla fine dell’Ottocento
mise in atto negli Stati Uniti il pa-
dre di tutti i grandi raggiri, il cui
meccanismo,per capirci, èpoiquel-
lo della classica catena di Sant’An-
tonio dove a rientrare dell’investi-
mento sono solo i primissimi ad
aver messo i propri soldi.
A questo punto se l'ex direttore

del Nasdaq verrà riconosciuto col-
pevole rischia finoa20annidigale-
ra eunamultada5milioni di dolla-
ri.❖
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Arrestato Bernard L. Madoff, regista della truffa del secolo a Wall street
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p In carcere Arrestato Bernard Madoff, ex presidente del Nasdaq, la Borsa di Internet

p A denunciarlo sono stati proprio i suoi due figli, «un raggiro di proporzioni epiche»

L’FBI parla di un raggiro di pro-
porzioni colossali dove soltan-
to i primi ad entrare riuscivano
a recuperare il
capitale investito.

La crisi deimercati, la recessio-
ne ed ora una gigantesca fro-
de: non c’è pace per il mondo
della finanza Usa. A finire in
manette, accusato di una truf-
fa da 50 miliardi, Bernard Ma-
doff, ex direttore del Nasdaq.
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La ripresa ci sarà solo nel 2010 secondo Alessandro Profumo.
«Si delinea una recessione abbastanza forte ma non assimilabile
a quella del 1929; 2009 in rallentamento e ripresa nel 2010».
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